[image: image1.wmf]—————————————————————————

[image: image2.wmf]La valle

della Caffarella

modulo pluridisciplinare per la scuola secondaria I grado

—————————————————————————

Proposte didattiche a cura del settore educazione delle associazioni
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comitato per il parco della caffarella

associazione culturale "humus"_onlus
per informazioni: tel. 06.789279, e-mail: caffarella@romacivica.net

La Caffarella e l'autonomia scolastica

La Caffarella è un'area che racchiude straordinarie presenze storico archeologiche immerse in una natura eccezional​mente conservata nonostante una attività antropica bimillenaria. La Caffarella assume così il ruolo di luogo formativo; sia per l'apprendimento di contenuti (idrogeomorfologia, tassonomia delle specie botaniche, tipologia, collocazione e periodo dei vari monumenti), che per l'apprendimento di abilità (distinguere tecniche costruttive, riconoscere piante e rocce, capacità di guidare amici e parenti nell'area), che per modificare i comportamenti (atteggiamento verso le aree protette, opportunità di rendere pubbliche le aree, il proprio contributo al degrado del parco).

La nostra proposta è dedicata in modo particolare alle scuole del IX e X Municipio di Roma, infatti si propone di attuare il Regolamento "Autonomia delle istituzioni scolastiche" (D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275), laddove dispone che da un lato «Il Piano dell'offerta formativa ... riflette esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale» (c. 2 art. 3), e dall'altro «Le istituzioni scolastiche ... realizzano ampliamenti dell'offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali» (c. 1 art. 9). E non solo.

L'importanza del territorio nella definizione dei percorsi formativi della scuola è ribadito dalle Indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati nella Scuola Secondaria di 1° grado: «E' compito esclusivo di ogni scuola autonoma e dei docenti, infatti, nel concreto della propria storia e del proprio territorio, assumersi la libertà di mediare, interpretare, ordinare, distribuire ed organizzare gli obiettivi specifici di apprendimento negli obiettivi formativi, nei contenuti, nei metodi e nelle verifiche delle Unità di Apprendimento»). E non solo.

«I progetti inerenti l'educazione ambientale possono rappresentare una parte integrante e qualificante del P.O.F.» (Di​chiarazione d'intenti sull'educazione ambientale del Provveditorato agli Studi di Roma, Ufficio Studi e Programmazio​ne, anno 1999.

Dal momento che il Regolamento "Autonomia delle istituzioni scolastiche" stabilisce che «il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul ter​ritorio» (c.4 art. 3), si propone che l'unità sia sviluppata con la collaborazione dell'associazione culturale "Humus"-onlus.

La valle del fiume Almone e il Parco della Caffarella

L'agricoltura, l'industria, l'urbanizzazione, l'incremento demografico, l'aumento incessante del consumo energetico dei diversi paesi del mondo hanno alterato profondamente l'ambiente naturale e stanno sottraendo risorse che spesso non potranno nemmeno essere rinnovate. I ricercatori ritengono che la situazione stia peggiorando in modo drammatico, e che il coinvolgimento di ciascuno di noi è ormai indispensabile.

Conoscere l'ambiente è il modo migliore per imparare a rispettarlo; non è indispensabile andare nei grandi parchi nazio​nali africani, infatti la natura esiste anche intorno a noi e aspetta solo di essere meglio conosciuta. Come dice "The State of the World 1998", il rapporto annuale sullo stato del pianeta composto dal Worldwach Institute, "Il destino di uccelli, mammiferi, rane, pesci e della rimanente biodiversità non dipende tanto da quel che succede nei parchi naturali quanto da ciò che succede dove viviamo, lavoriamo e ci procuriamo i mezzi di sostentamento".

L'ambiente che ci circonda è colmo di meraviglie e la sua esplorazione è indubbiamente affascinante. Un'escursione è inoltre un'occasione per trascorrere una bella giornata in mezzo alla natura, in modo da unire l'utile al dilettevole. Con questa scheda proponiamo un'attività didattica da svolgere nel Parco della Caffarella.

Finalità generali

La finalità è la conoscenza del proprio territorio (colline, valli, fiumi, pianure, ecc.) e quali sono le sue caratteristiche fondamentali, quindi l'obiettivo generale dell'unità è che gli studenti:

- conoscano i principali processi geomorfologici e naturalistici che hanno portato alla configurazione attuale della valle e li sappiano interpretare descrivendo i principali ecosistemi;

- acquisiscano una maggiore sensibilità e rispetto nei confronti del proprio territorio;

- conoscano la propria personalità, il proprio carattere e riflettano sul proprio comportamento in un ambiente naturale.

L'unità è adatta a scoprire abilità operative in quei ragazzi che generalmente incontrano difficoltà nell'apprendimento e nell'impegno quotidiano, sviluppando creatività e fantasia e superando forme di insicurezza nel contatto con il pubblico. Parallelamente si sviluppa l'acquisizione e il consolidamento di abilità trasversali.

Obiettivi didattici specifici

L'unità permette un approccio interdisciplinare allo studio del territorio, coinvolgendo varie materie del gruppo tecnico scientifico. Il tema andrà condiviso dai docenti del consiglio di classe e i docenti, nei loro ambiti disciplinari, cercheran​no un percorso didattico in cui operare con obiettivi e linguaggi specifici.

Geografia: descrivere i percorsi e i luoghi; conoscere nozioni di cartografia e applicarle alla carta del territorio studiato; orientarsi utilizzando la carta topografica, la bussola ecc.; conoscere la geomorfologia (il Vulcano Laziale, la valle flu​viale) dell'ambiente in cui vogliamo operare; riconoscere le trasformazioni apportate dall'uomo (il sistema stradale, le presenze archeologiche, i casali, le discariche), le attività che vi vengono svolte.

Scienze naturali: comprendere la successione degli avvenimenti geologici, descrivere gli aspetti più importanti dei feno​meni vulcanici e distinguere le principali rocce della valle attraverso i loro caratteri macroscopici; effettuare semplici esperimenti di laboratorio per caratterizzare terreni diversi; riconoscere un ecosistema; riconoscere le specie più comuni di alberi, cespugli, piante in base a semi, radici, foglie, fiori e frutti, poi gli uccelli e gli altri animali.

Matematica e Fisica: raccogliere dati da prove sperimentali; applicare tecniche di misurazione di altezza, distanza, volume, ed esprimere le misure in unità di misura nel sistema internazionale; svolgere calcoli con le proporzioni.

Educazione artistica: acquisire abilità necessarie a disegnare le specie osservate.

Educazione tecnologica: applicare tecniche grafiche in progettazione e realizzazione di esperienze operative; utilizzare una macchina fotografica; realizzare il plastico della valle; distinguere le caratteristiche costruttive dei monumenti e de​terminare l'età di un monumento a partire dagli elementi costruttivi.

Italiano: comprendere le istruzioni per lo svolgimento dell'indagine, riorganizzare le informazioni raccolte in appunti, schemi, tabelle, testi di sintesi vari.

Convivenza civile: analizzare il degrado dell'ambiente ed elaborare ipotesi d’intervento, individuare modalità comunica​tive per diffondere nel proprio territorio le analisi elaborate.

Descrizione dell'unità di apprendimento

Preparazione del percorso didattico

L'unità si divide in tre fasi successive: la prima fase (in classe) serve a porre le basi per un lavoro efficace e creativo: a presentare il territorio scelto per il lavoro, determinare chiaramente gli obiettivi, stabilire regole appropriate, eliminare conflitti tra gli obiettivi e ambiguità nelle richieste, prepararsi a offrire un feedback immediato e affidabile alla classe, individuare le competenze e le abilità dei ragazzi e adattare ad esse il lavoro da svolgere; nella seconda fase (la fase operativa) i ragazzi saranno suddivisi in gruppi di lavoro e portati sul campo per l'osservazione e la raccolta di dati; nel​la terza fase si passerà alla verifica e al consolidamento dell'apprendimento attraverso l'analisi, la discussione e l'esposi​zione del lavoro svolto.

Per la nostra ricognizione, sceglieremo il corso di un ruscello dove troviamo un ambiente umido e fresco, adatto alle felci, oppure le pozze dove si riproducono anfibi, grotte, o ancora i canneti, le zone paludose, i fiumi, i campi di grano, le siepi, ecc. Il tipo di ambiente da esplorare dipende anche dalle specie che si vogliono osservare, comunque un luogo strategico è il prato davanti al ninfeo di Egeria, dove sono presenti contemporaneamente: la pozza, il ruscello e il fiume; la fontana antica e l'acquedotto ottocentesco; il fondovalle e il versante sinistro della valle; terreni argillosi e tufacei.

La conclusione dell'unità prevede lo svolgimento di una azione di difesa del Parco.

1) Prima della visita (I fase in classe)

Per avvicinare i ragazzi ad un approccio naturalistico al Parco della Caffarella e nello stesso tempo individuare le carat​teristiche cognitive di ingresso uno schema di lezione può essere il seguente:

1) introdurre l'incontro chiedendo ai ragazzi le loro sensazioni e considerazioni nei confronti della natura, che senz'altro sarà vista con connotazioni positive;

2) interrompere la conversazione proponendo esempi di animali considerati generalmente ripugnanti o molesti (devono essere animali noti e facili da incontrare in Caffarella, come ragni, pipistrelli, rettili ecc.), chiedendo quindi ai ragazzi il loro parere;

3) proporre una indagine sulle credenze popolari e sulla realtà scientifica di questi animali, suggerendo in​terviste a esperti ma anche ai familiari (i più anziani conosceranno magari proverbi), ricerche su testi ecc.;

4) redigere quindi una scheda nella quale saranno riportati il nome italiano e il nome scientifico, il giudi​zio comune (ripugnante - nocivo - pericoloso - portasfortuna ...), le credenze popolari e le probabili cause dei pregiudizi (aspetto, abitudini, versi...), le informazioni scientifiche, l'opinione presso altre culture.

Presentiamo il Parco che andremo a esplorare. A tale scopo useremo fotografie, documenti e carte topografiche (in scala 1/5.000 oppure 1/10.000 e una carta di Roma in scala 1/50.000 che servirà da quadro di unione). Studieremo il clima che caratterizza il nostro ambiente, le temperature massime e minime.

Assegniamo ai ragazzi dei compiti specifici relativamente ad alcune abilità che al momento della visita dovranno essere già possedute, e dividendo la classe in gruppi di 7-10 persone; ciascun gruppo avrà una specializzazione, tenendo conto che i gruppi dei botanici e degli entomologi saranno quelli più numerosi:

specializzazione
abilità richieste e materiali
compito assegnato

indagine fotografica
uso di macchina fotografica
documenta le attività svolte dal grup​po, i particolari dell'appezzamento e dei campioni

indagine sul paesaggio
uso della bussola e della mappa
conduce il gruppo usando carta e bus​sola, individua sulla carta gli elementi del territorio (fiume, acquedotti, torri, sepolcri, ville, strade, ferrovia, ecc.), stabilisce l'appezzamento e ne misura le dimensioni, disegna l'appezzamen​to, inserendo le misure e le note forni​te dai compagni

indagine sui materiali
uso del termometro, del metro a na​stro, della lente di ingrandimento e del contagocce, lettura della bilancia da cucina
misura la temperatura dell'aria e del​l'acqua, osserva i materiali con la lente e fa le prove con l'acqua e l'acido, pesa gli oggetti e prima e dopo averli im​mersi in acqua, misura l'altezza degli alberi

indagine ornitologica
uso del binocolo, del registratore e del manuale
osserva con il binocolo gli uccelli e li disegna sul quaderno, ne registra il canto e tenta di identificarli

indagine botanica
lente di ingrandimento contafili, manuale
analizza la pianta e le sue parti, la di​segna e la descrive sulla scheda e tenta di identificarla

indagine entomologica
lente di ingrandimento contafili, manuale
osserva uno o più insetti, li disegna e li descrive sulla scheda e tenta di identi​ficarli

indagine geomorfologica
lente di ingrandimento
raccoglie un campione del suolo, lo passa al setaccio e lo porta in classe per l'esperienza di sedimentazione

Mostriamo quindi ai ragazzi le schede per l'osservazione dando loro alcune istruzioni per la compilazione, in particola​re:

- Gruppo di indagine sui materiali e sul suolo: discuteremo dei materiali che abbiamo sotto gli occhi tutto il giorno: me​tallo, plastica, legno, cemento, vetro, ecc.; sul campo il gruppo preleva un campione per ogni materiale incontrato, con opportuni accorgimenti per la conservazione e la catalogazione; compileranno insieme la scheda per l'osservazione.

- Gruppo di indagine sul paesaggio: il gruppo dispone della carta del parco, che deve saper orientare per mezzo della bussola, identifica la posizione del luogo da studiare; rileva le cave, discariche, fungaie, zone agricole (seminativi, pa​scoli, prati a riposo, frutteti, serre, ecc.), zone aperte alla caccia, corsi d'acqua, insediamenti industriali e urbani, case isolate e diroccate; compila la scheda sul paesaggio.

- Gruppo di indagine sugli insetti: il gruppo dovrà osservare se l'insetto vive a terra, sopra o in mezzo ai fiori, il compor​tamento delle farfalle, delle api, dei bombi e degli altri imenotteri che volano da un fiore all'altro, e che cambia a secon​da dello scopo del volo (ricerca del nettare, di un partner, di un posto per deporre le uova ecc.). Se lo studio avviene in​sieme con il fiore, disegneranno l'animale sulla propria pianta. E' facile riconoscere alcuni insetti (grillo, cicala, cavallet​ta, ape, bombo, mosca, zanzara) dal suono che emettono. Potranno osservare gli insetti e gli invertebrati che vivono sot​to un sasso o sotto un tronco, avendo cura di trascrivere ogni elemento trovato (resti di cibo, galle, escrementi, bozzoli, ecc.). Disporremo dei test per indagare l'efficacia del mimetismo (p. es.: a che distanza riconosciamo l'insetto?); poi cambiamo l'ambiente dell'animale e riproviamo lo stesso test: riuscirà l'animale a sopravvivere nel nuovo ambiente o dovrà alterare qualche sua caratteristica? Le conclusioni vanno confrontate con ciò che è successo all'uomo nel corso della storia.

- Gruppo di indagine botanica: effettuerà il monitoraggio delle specie vegetali per determinare della consistenza delle popolazioni; osserverà dove crescono i fiori segnando ciò che attiene ai diversi habitat; studierà il fiore in dettaglio, registrando le osservazioni con la scheda e con disegni, indicherà il colore, il numero di petali ecc. Nello stesso modo sarà condotta l'osservazione di eventuali alberi vicini al proprio appezzamento. Per ogni pianta o albero compilerà una scheda, che in seguito consenta di seguire l'andamento numerico delle popolazioni durante il corso degli anni. il gruppo preleva un campione, con opportuni accorgimenti per la conservazione e la catalogazione

- Gruppo di indagine ambientale: vanno registrate le specie minacciate, cercando di individuare i problemi che le afflig​gono; vanno distinte le cause generali (che incidono su vaste aree come una nazione, un continente oppure su tutto il pianeta) dalle cause locali (la cui azione si limita al vostro territorio).

- Gruppo di indagine fotografica: il gruppo cura la documentazione fotografica; i componenti del gruppo dovranno pos​sedere una conoscenza generale della macchina fotografica e delle più semplici regole d'uso. Ricorderemo loro che nelle fotografie di particolari geologici o botanici è importante inserire un elemento di riferimento (una penna, un righello, una persona a seconda dei casi) è importante per valutare successivamente le reali dimensioni del soggetto.

Sarà compito dell'ornitologo osservare con il binocolo gli uccelli, disegnarli sul quaderno, registrarne il canto e cercare di identificarli a casa o sul posto con un manuale.

Provvederemo quindi a raccogliere tutto il materiale necessario alle esperienze sul campo: fogli di cartoncino, lenti di ingrandimento, boccetta con un debole acido e contagocce, secchio per l'acqua, il megafono, coltello da cucina ecc. In​segneremo allora ai ragazzi come si legge una semplice carta topografica, p. es. della scuola; dovremo anche preparare i ragazzi all'uso di alcuni semplici strumenti: come si usa e come si legge il metro a nastro, la bilancia da cucina, il termo​metro; come si usa la lente di ingrandimento, il contagocce, la macchina fotografica, il binocolo, la bussola.

Possiamo quindi preparare la classe all'escursione. Dato che alcuni ragazzi potrebbero trovare inconsueto un percorso a piedi, studiamo con la classe tutto l'itinerario; scegliamo insieme gli eventuali mezzi di trasporto dalla classe al Parco (ci serviremo preferibilmente di mezzi pubblici); con un colore adatto indichiamo su una carta i percorsi che escono dalla normale rete automobilistica e i sentieri da seguire. Annoteremo anche la percorribilità in base alle pendenze e al tipo di fondo, specialmente in caso di pioggia. Dovremo evitare l'attraversamento di fiumi e ruscelli, ecc.

Infine raccomanderemo ai bambini (o meglio ai genitori!) di indossare un abbigliamento adeguato ad un'escursione in campagna.

2) La visita (II fase)

Descriviamo qui un'ipotesi di divisione della mattina; ad ogni attività associamo un orario indicativo che verrà adattato dai docenti.

Ore 9.00: partenza per l'escursione a piedi. La prima ora è destinata ad una passeggiata nel Parco, e indicheremo agli studenti l'obiettivo della ricerca, le caratteristiche del Parco, i diversi ecosistemi, la geomorfologia (il Vulcano Laziale, la valle fluviale, lo spartiacque, il suolo); durante l'escursione sarà possibile raccogliere campioni di vegetali, galle, rami coperti di licheni, nidi abbandonati, esuvie di insetti, insetti morti, scheletri di piccoli vertebrati, borre, gusci di mollu​schi, pelli di serpente, ecc.; prima di partire ricorderemo di fotografare e trascrivere sul quaderno le cose più belle e le cose più brutte che incontreranno, perché la conclusione del modulo prevede l'attività di difesa del parco.

Al gruppo di indagine geomorfologica mostreremo come si svolge l'esperienza di sedimentazione del suolo:
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Separazione dei componenti per sedimentazione: scopo del​l'esperienza è stabilire la composizione del suolo; passiamo il terreno in un setaccio da 2 mm, prendiamo 250 ml circa di mate​riale e mettiamolo in un cilindro da 1000 cc; versiamo quindi nel cilindro 500 ml di acqua distillata, mescoliamo e agitiamo ener​gicamente, e quindi lasciamo sedimentare per qualche ora; alla fine i costituenti del suolo si saranno separati come in figura.

La porzione più leggera, che galleggia in superficie, è l'humus, mentre gli altri costituenti (argilla, ghiaia, sabbia) si sono stratifi​cati sul fondo in base alla loro densità; l'humus si origina dalla decomposizione della materia organica ed è formato da particelle impalpabili, di colore nerastro; il calcare si trova sotto forma di particelle biancastre, più o meno grossolane; la sabbia silicea è formata da granuli angolosi e duri; l'argilla, costituita da particel​le molto fini, assorbe e trattiene l'acqua del terreno rendendolo impermeabile. 

Misuriamo quindi l'altezza dei vari strati, e trascriviamo sul qua​derno le loro proporzioni in percentuale.

Al gruppo di indagine botanica mostreremo come condurre l'esperienza di cromatografia su carta:

Il colore delle foglie: scopo dell'esperienza è estrarre e separare per cromatografia i pigmenti fogliari. Per infusione alcoolica estraiamo dalle foglie i coloranti fogliari immergendo in alcool delle foglie verdi ap​pena staccate dalla pianta; dopo alcune ore le foglie si saranno scolorite, mentre l'alcool, inizialmente tra​sparente, sarà diventato di colore verdastro; prendiamo quindi un po' della soluzione alcoolica con un contagocce, e versiamo qualche goccia su un foglio di carta assorbente appoggiato su un recipiente vuo​to; si osservano quindi le macchie colorate che si formano: la macchia verdastra al centro è la clorofilla, di colore verde, che dà il colore complessivo alla foglia; dopo alcuni minuti si formerà intorno un alone giallo-verde, dovuto alla xantofilla; infine si formerà un ulteriore alone arancione, dovuto al carotene.

Ore 9.30: raggiunto l'obiettivo, formiamo i gruppi divisi per competenze. Qui ognuno analizzerà l'appezzamento secon​do il proprio compito.

Se saremo fortunati potremo fare il calco in gesso dell'impronta di qualche animale. Avremo bisogno di un piccolo re​cipiente, un bastoncino per mescolare, strisce di cartoncino alte 4 cm e lunghe 60-70 cm, fermagli per la carta, gesso in polvere a presa rapida, acqua, colori a tempera e un pennello, cera da sciogliere, un coltellino e una scatola di cartone. Per fare il calco procediamo così: liberiamo l'orma da eventuali corpi estranei (sassolini, rametti, ecc.); circondiamo la traccia con una striscia di cartoncino da chiudere con un fermaglio; prepariamo nel recipiente l'impasto di acqua e ges​so, mescolando con il bastoncino; versiamo il miscuglio nell'impronta, dentro la striscia di cartone; lasciamo asciugare il gesso, e quando si è indurito lo liberiamo dalla striscia di cartone; solleviamo delicatamente il calco aiutandoci con il coltellino e togliendo eventuali pezzi di fango; quando il gesso è completamente duro, lo ripuliremo con uno spazzolino e avremo così ottenuto un calco in negativo dell'impronta.
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Nel corso delle esplorazioni capiterà di vedere oggetti abbandonati nell'ambiente: elettrodomestici, lavandini, WC, pneumatici, persino automobili. Purtroppo molte persone hanno scarso rispetto per l'ambiente e lo utilizzano come se fosse una pattumiera. Bisogna prendere nota di questi oggetti abbandonati e organizzare una spedizione dedicata alla loro raccolta. Anche questo è un modo di difendere la natura.

Al termine distribuiremo la scheda «E io, sono uno sporcaccione?».

Tabella di auto-osservazione: e io, sono uno sporcaccione?


mai
quasi mai
sì, a volte
sì, sempre
non so

Getto in terra le carte, le lattine?
5
4
3
1
2

Quando sono in un Parco lascio la mia traccia di rifiuti
5
4
3
1
2

La vista dei rifiuti mi disturba
1
2
4
5
3

Scrivo sui muri con vernice o penna​relli
5
4
3
1
2

Lascio in giro dei rifiuti inconsciamen​te
5
4
3
1
2

Ho partecipato ad una raccolta di rifiuti
1
2
4
5
3

Quando visito un monumento incido il mio nome sul muro
5
4
3
1
2

Se vedo gente che getta rifiuti in terra, cerco di sensibilizzarli al problema dei rifiuti
1
2
4
5
3

Cerco di lasciare ogni luogo più pulito di come l'ho trovato
1
2
4
5
3

Se trovo rifiuti nel Parco li raccolgo
1
2
4
5
3

Quando visito un museo tocco con le mani i reperti conservati
5
4
3
1
2

Sono uno sporcaccione?
5
4
3
1
2

Totale punti: .............................................................................................................................

Da 12 a 22: devo iniziare ad affrontare seriamente il problema dei rifiuti. Da 23 a 32: dovrei migliorare. Da 33 a 42: mi interessano la pulizia e l'igiene dell'ambiente. Da 43 a 48: conosco la problematica dei rifiuti ed opero concretamente per una soluzione.

3) In classe (III fase)

Tornati a scuola, i ragazzi potranno mettere insieme tutto il lavoro svolto: disegni, note, fotografie, ecc. Prepareremo di nuovo l'impasto di acqua e gesso che mettiamo nella scatola di cartone; prendiamo il calco in negativo e cospargiamolo di cera; premiamo quindi il calco sull'impasto di acqua e gesso nella scatola, e lasciamolo così per un quarto d'ora; alla fine togliamo il calco in negativo, e avremo ottenuto un'impronta uguale a quella vista nel parco. Verificheremo che le piante studiate hanno le foglie distribuite in modo diverso, e spiegheremo che ogni pianta trae vantaggio dalla cattura dell'energia solare, e questo è tanto più possibile quanto più le foglie sono distribuite in modo da non farsi ombra l'una con l'altra; la distribuzione delle foglie non è mai casuale, ma sempre simmetrica, con i piccioli innestati ogni: 120 gradi (tre foglie); 90 gradi (quattro foglie); 72 gradi (cinque foglie); 60 gradi (sei foglie).

Potremo condurre le esperienze di sedimentazione e di cromatografia.

Analisi qualitativa dell'inquinamento atmosferico: scopo dell'esperienza è valutare qualitativamente lo stato di inquinamento atmosferico attraverso le polveri depositate sulle foglie.
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Prendiamo due foglie, una da una pianta all'interno del Parco e una da una pianta che cresce in una strada trafficata; in un beaker laviamo ciascuna foglia separatamente con acqua distillata, e raccogliamo l'acqua in due diversi contenitori; con due garze filtriamo separatamente le acque di lavaggio; ciascuna acqua fil​trata viene filtrata una seconda volta con dell'ovatta.

Confrontiamo tra loro: le due foglie lavate; le due garze; i due batuffoli di ovatta; cosa abbiamo scoperto?

Al gruppo di indagine botanica mostreremo come condurre l'esperienza di cromatografia su carta:

Confronteremo i risultati dell'indagine per i vari appezzamenti. Qual è l'appezzamento con la maggiore diversità biolo​gica? Perché?

Tutto questo materiale potrà infine essere raccolto in una mostra, alla quale inviteranno gli insegnanti e i genitori. Le annotazioni su cosa era bello e cosa era brutto saranno raccolte e inviate al Commissario straordinario dell'Ente Parco:

dott. Stefano Cresta,

Commissario del Parco regionale dell'Appia Antica

via Appia Antica n. 42, 00179 Roma

Caro Commissario,

sono uno studente della classe ... della scuola ... di ....

Ho fatto con la mia classe una bellissima escursione nel Parco della Caffarella, e mi è piaciuto molto ....

Ho trovato però anche i seguenti elementi di degrado ....

Spero che Lei possa fare qualcosa.

Cordiali saluti

firma

Alla fine potremo somministrare delle schede di valutazione, con domande a risposta affermativa o negativa, e con schede di valutazione del tipo: "Ricostruiamo la storia geologica di Roma e di questo Parco".

Se l'unità si è svolta in modo soddisfacente, l'anno dopo passiamo alla seconda fase. Caratterizzano questa fase attività più specializzate. Anziché occuparci di qualsiasi pianta o animale che incontriamo, dovremo prendere in considerazione solo alcune categorie di viventi che dovremo studiarle più a fondo. Ma quali categorie scegliere? E' necessario prendere in considerazione quelle a cui appartengono le specie più caratteristiche del territorio, in modo particolare quelle che so​no in difficoltà. Per esempio, potremo concentrarci sulle orchidee selvatiche e anche cominciare a tenere d'occhio i ra​paci, cercando di individuare tutte le specie che vivono nel nostro ambiente. Dobbiamo fare questo durante tutto l'anno, per seguire le varie specie durante le diverse fasi della loro vita.

analisi dei materiali

nome: ....................................................... gruppo: ................................................................

luogo: ........................................................... data: ................................................................

Osserva il materiale e trascrivi con attenzione le sue caratteristiche:

Il materiale è stato trovato per terra o è parte di una struttura? .............................................

Se è parte di una struttura, per cosa è utilizzato? ..................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Che colore ha? .......................................................................................................................

Osserva il materiale con la lente di ingrandimento e disegna accuratamente ciò che vedi; registra ogni dettaglio, la trama, il colore, la granulosità, ecc.

Tocca il materiale e scrivi che sensazione ti dà:

∑ morbido              ∑ caldo                  ∑ friabile                   ∑ opaco

∑ duro                    ∑ freddo                 ∑ compatto               ∑ brillante

Usa le dita e le unghie per vedere quanto è duro; come ti è sembrato? ...............................

................................................................................................................................................

Fai cadere una goccia di acido sul materiale, e registra cosa avviene: .................................

................................................................................................................................................

Verifica se il materiale assorbe l'acqua: pesa un frammento e poi immergilo nell'acqua per qualche minuto; sgocciolalo e quindi pesalo di nuovo; trascrivi i due pesi.

prima dell'immersione: .................................. dopo l'immersione: .........................................

Tornati sulla strada, strofina il materiale sull'asfalto: lascia qualche traccia? ........................

................................................................................................................................................

Guida all'osservazione (paesaggio)

Il mio nome è .........................................................................................................................

Il nome del mio gruppo è .......................................................................................................

Il nome di questo Parco è ......................................................................................................

Si chiama così perché ............................................................................................................

Guarda la carta del Parco; dove si trova il mio settore?   NORD EST SUD OVEST
Il mio settore è in salita, in discesa, o in pianura? .................................................................

Come è l'aria? ........................................................................................................................ 

Osserva il terreno. Come è il terreno?

∑ prato             ∑ terra dura             ∑ sassi             ∑ fango             ∑ sabbia           ∑ humus

∑ altro .....................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Indica gli elementi abiotici (tombino, marciapiede, filo di ferro, lattina, plastica, ecc.): ..........

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Indica gli elementi biotici (viventi): .........................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Chiudi gli occhi e ascolta: cosa senti? ...................................................................................

∑ il ronzio di un insetto
∑ acqua che scorre

∑ fruscio delle chiome degli alberi

∑ richiami degli uccelli
∑ vento


∑ versi di animali

∑ cani che abbaiano
∑ gente che schiamazza
∑ rumori del traffico cittadino

∑ altro: ....................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Fai un giro completo su te stesso e osserva il paesaggio che ti circonda. Ora disegnalo:

Quali sono le caratteristiche della morfologia (suolo, rocce, minerali, ecc.)?

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Quali sono le caratteristiche idrografiche (mare, fiume, lago, zona umida, ecc.)?

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Ora scegli gli elementi più significativi del paesaggio.

Scrivi i quattro elementi naturali più importanti ......................................................................

................................................................................................................................................

Scrivi i quattro elementi più importanti che indicano azioni e opere compiute dall'uomo ......

................................................................................................................................................

Perché hai scelto quegli elementi? Ti sono sembrati i più belli, i più brutti, i più "stonati"?

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Guida all'osservazione (insetti)

Il mio nome è .........................................................................................................................

Il nome del mio gruppo è .......................................................................................................

Il nome di questo Parco è ......................................................................................................

data: .......................................................................................................................................

aspetto del cielo:              ∑ sereno                 ∑ poco nuvoloso                 ∑ molto nuvoloso

temperatura: ...........................................................................................................................

esposizione:            NORD       EST       SUD       OVEST
profondità del prelievo: ...........................................................................................................

disegna qui tutti gli insetti trovati:

grandezza naturale: ...............................................................................................................

abitudini alimentari: ................................................................................................................

................................................................................................................................................

vita sociale .............................................................................................................................

................................................................................................................................................

animali scoperti: .....................................................................................................................

animali classificati: .................................................................................................................

Guida all'osservazione (piante)

nome: ....................................................... gruppo: ................................................................

luogo: ........................................................... data: ................................................................

specie: .................................................. nome comune: ........................................................

habitat: ...................................................................................................................................

Da osservare:  altezza: ....................................... numero petali: ..........................................

numero foglie: ................ colore fiore: ............................. colore foglie: ................................

Da odorare:

Com'è il profumo del fiore?                       ∑ nessuno              ∑ moderato             ∑ intenso

Come descriveresti il profumo del fiore? ................................................................................

Da toccare: com'è il fusto del fiore?

∑ morbido                 ∑ ruvido                 ∑ peloso                  ∑ liscio                   ∑ coriaceo

∑ altro: ...................................................................................................................................

Com'è la superficie della foglia?

∑ morbida                 ∑ ruvida                ∑ pelosa                   ∑ liscia                   ∑ coriacea

∑ altro: ...................................................................................................................................

Riconosci qualche mezzo di difesa dagli erbivori o dalla siccità? ..........................................

................................................................................................................................................

Disegna la pianta e le sue parti:
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Guida all'osservazione (elementi biotici)

Il mio nome è .........................................................................................................................

Il nome del mio gruppo è .......................................................................................................

Il nome di questo Parco è ......................................................................................................

Si chiama così perché ............................................................................................................

Guarda la carta del Parco; dove si trova il mio settore?   NORD EST SUD OVEST
Indica gli elementi abiotici (non viventi) presenti nel terreno:

∑ tombino        ∑ marciapiede        ∑ sassi        ∑ frammenti di mattone       ∑ pezzetti di tufo

∑ rifiuti (filo di ferro, lattina, plastica, mozzicone di sigaretta, ecc.) ........................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Indica gli elementi biotici (viventi):

Guida all'osservazione (albero)

Il mio nome è .........................................................................................................................

Il nome del mio gruppo è .......................................................................................................

Il nome di questo Parco è ......................................................................................................

Si chiama così perché ............................................................................................................

Guarda la carta del Parco; dove si trova il mio settore?   NORD EST SUD OVEST
Scegli l'albero che più ti piace, guardalo, toccalo, annusane il tronco e le foglie cadute e disegnalo:

Quant'è alto l'albero? ........................ Quant'è la circonferenza del tronco? ..........................

Raccogli una foglia e attaccala qui ->

Prendi l'"impronta" dell'albero: poggia sul tronco il foglio e passaci sopra la matita facendo il calco della corteccia.

RICOSTRUIAMO LA STORIA GEOLOGICA DI ROMA E DI QUESTO PARCO

(inserisci la didascalia giusta accanto ad ogni figura)

la storia geologica della Caffarella

4.000.000 di anni fa Roma e il Parco della Caffarella erano solo una porzione del fondo del mare; si forma​rono rocce ricche di fossili (argille plioceniche) 1.500.000 anni fa il mare si ritirò lasciando scoperta una zona collinare con laghi, paludi, fiumi tra cui l'antico Tevere; si formarono rocce di deposito continentale (sabbie, ghiaie, torbe) 500.000 di anni fa il Lazio fu colpito da violente attività vulcaniche di tipo esplosivo; la zona do​ve sorge Roma fu ricoperta da materiali vulcanici provenienti a Nord dal Vulcano Sabatino e a Sud dal Vul​cano Laziale, che bloccarono il corso del fiume Tevere; il Vulcano Laziale alternò intensa attività esplosiva (piroclastiti) a moderata attività effusiva (colate laviche); nell'ultima fase del Vulcano Laziale il magma provò di nuovo ad uscire ma, incontrando nel suo percorso grandi quantità di acqua sotterranea, vaporizzò ed esplose (esplosione freato-magmatica), creando le depressioni di Ariccia, Nemi, Albano, ecc.; i materiali vul​canici durante la glaciazione di Würm (ultima glaciazione) sono stati attivamente scavati (il mare era più bas​so di 100 m quindi i fiumi scorrevano approfondendosi); l'area su cui è sorta Roma è formata da materiale piroclastico ("tufi") modellati dai corsi d'acqua; ecco come sono nati i famosi "sette colli"; nel Parco della Caf​farella riconosciamo oggi un ampio spessore di piroclastiti (tufi e pozzolane), la cui differente coesione deter​mina un'erosione diversa dei vari depositi succedutisi nel tempo, con al centro la valle del fiume Almone.

figure
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